
55 

InradoYà G. 5, arret. 10 
' --• 

Padova adom.^nr È^'^Sem. 8.5® Trim.'Ì:,&ifS SI PUBBLIGA. IN.tìUE EDIZIONI 

I» t^ a^^uu:m^.D&<^i>^3i lU H u H i n v H n ^ a w nniP»^W(t™ Bn'p'»**r*™='"»""'^'"P"w-r«'* 
r •• 

. 3 

ff'«^^^5i!.'a'tS fffigsiisral**^' 
ifi l'ilei IJÌKI 

I I 
3 1 

It FfflSGlTO DEllI 

'rfWasT^^r-Ti:anagBa^tf'J:»**:gnjipHtfp H*•> » IIVK> «.• ly* ' -̂  ' 'ri ' - J^ ra^n^nw-iT^div «* «IH^# I ™ J^nirimi-*" ' ^ p ™!*H;fwyi-^w.iì^>j. HHH if^i," H f H ' T I 

iln quarta pagina Centesimi *Ó la liiiea 
iNSEnzroNi' / I n terza » . . ; r- '•• 4®^ » , 

Per più inserzioni i prezzi saranno ridotti. 
j I 

';>r^ • I h 

PERt t SU 
• ——r 

^ Chiamiamorcoiv^ G i o v i t i Bovio, 
plebiscito delia libertà la solenti 
nifestaKÌanft fatta donieriica dal popolo 
dì Rotna allo Sforisterio. 

Una volta dì più, le dolci speranze,' 
1%' illusioni del modeiati e dei governo 
sono aurìate milte j 'uiià Vbltk 'di pTP 
la^ democrazia; Uiliiaha sì- è : à | | » ^ a 
solennernonte, ha trionfato del rriille 
ostacoli frapposti allo svólgimènlò dèl
ie s«e idee,hamoitcCto vittoriatìolen-
né, indiscutibile. ' 

•aver fatto iacc^rreré adenti di po
lizìa da ógni parafe-ìd'I^lp^S;' P^Vèr 
chiamato ^rìilgliàia' e migliaia ' di sol
dati tftj Roma, né pli!^è rae^*bhe sf 
si'volesRtì alzare il vèséillo della' ri-
voluzione: r aver tenuta agitai^ la 
cittadinartza COI ccnaunicati dei gior-
n|ir'Sfric!osi,;j^oÌÌa'^roìl)izioné del cp-̂  
K^fei^ft^CtìiijìdógUo, con i TOànìifesti-
dél 4uestbré, con le voci éparae iad 
arte di torbfdi e di fatti dì sangue, e 
cdh qutìUamirmde di brecauziqni che 

sIThùtano tìeU'M& ^*^'?'9I|to 
tutto CIÒ? 

stavano buon, numero ; dv ^itl^S^ti al 
Oomizioii^tìi Comisìì, altri erano saiìiti 
nelle sale dell* associazione'del diritti^ 
dell'uomo, dove erano i hieiìibri del 
Comitato, occupati a prendere gli ul-; 
timi coacortì. . i i • •'" ^'^.-^-^ì^ " '< 

Giunge il momento della partenza; 
si è indecisi se si debbano recare'o 
«̂ip le,^bandiera,,al coiiiizio. i. • -, ^ >' 

Sono le bandiere delle associazioni 
• %\-.-f ^ ' •• - ---- -• _ 

romane, spno le bandiere, recate^ daif 
Ì|atÌ,4iiìncipUQ'CÌtt^. Lo spettàcolb-

' sarebbe stato imponente,, ma prevaleiv 
il pensiero di non recarle., ; f i ^ 

Non ai Vogliono dar pretesti alla 
polizia per inveire e gettare nel fango 
queste bandiere che p\ir rappresenta-
no l* unità, r indipendenza d Italia. Le 

ìni^ovocàzionì si lascino al, Depretìs^^ 
iaì suoì agen|,̂ ^j,. . i i^^--
S' Un concerto ìntuoha un'inno pat-
tî iotÌco',*'ed i rappresentanti reali delia 
inazione — come giustamente da'mo-
^ei-àti Vt^^i Vértnero chìSSft^ Questi 
cinquecenti e ^più delegati di C^W*^ 
comi2i—-'^stiano-a grup^ì'dat'palazzo ' 
Poli, si stringono In file e si T^^S'no 
Verso lo Sferisterio.'- '^ * ' 
l 'Sì nota alla testa la presideiiaa del 
itìrtiisioi e tftìî Êé̂ ttlQ dìev-delegaii pii^ 
f&i^cHì^^kpximi il Gavallottii il Boi 

Si produce ah ìsMite di silenzio 
profondò, maestoso. 

La maschia'figura d! Giovanni Bo
vio sale sui tavolò della presidenza e 
accenna di voler parlarìe. i 
; Egli dice e la sua parola robusta, 

sonora,,vibra come squilla, e passa 
oltre le mura del recìnto, e viene u-
dita dalle; migliaia di persone; raccol
ta sulle contìguo vie* 

Egli dice: 
«Dopo tanti doveri .compiuti oggi^ 

0 popolo, sei convocato j ^ ^ , la pro
clamazione dei diritti costitutivi, la 
sovranità nazionale. 
; ^ c : ÌD!#S«^l««af ld ' ' - ie rdegno 
;riprenàei*e la maestà iua e dire ciò 
;ch i fmi , ( i i p f e è tuo impre«cktti^ 
bile diritto. /Applausi.! 

€ Questo voto che darai per, lu ri-
vendicazion^^della libertà, io chiame-
|ra plebisc^^o della libertà. (Ap^Xaun 

dica Chi non è cieco e clii non vuol 
eàÌerlo,\ ' •"' . /^ 
. Ed ora alla Camera e a), Mini
stero. : - ĵ f̂iaiM,. • "•'" • '-' •.. ^ ' 

# un ora decisiva quelK che si 
avvicina - r w i a l i a vuole, esige un 
diritto -^gtolti coloro che aftron-
teranno la responsabilità di,con-> 
trastarglielo., ; 

•JJ'LHmm 
contò del governo italiano cns^iro 
vasi ogjstdì itìVestito di diritto e di 
fatto delia sovranità ^dMquel t l P 

Mr-

•^i^ìM^m. 
- • = 

/ • • ^ l ME O-
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d.^ 

edi %^ pagina/. 
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oreprìma •cIìéirOòrBizio avesse luogo, 
lap^ptol^iiiné «a l a p u t & i e verM-;; 

;"A^^@#ti^?^J^^.^f^4feÌ^^i A l i a t i » " 
centnco quatìt'altri msii p^r tìr^a ma t̂ 

'. nifestaziorie bopolare; il, copaitato lo 
avvertiva al popold, con , un̂  aemptice 
manifesto grande e c o ^ l a , seguente 
circolare che poco prima del, mezzo
giorno veniva dlstrìl)uit|^ per \eyi§ 
4ì Roma: ,, . ,r . 

V ^ 

t^4> 

m 

I .̂  j •• ' * • • , • ! , • 
- ^ 

r 

sangub^' 

' 1 ^ 

it Cittadini ! , . r 
« Il Comizio dei Oomizìì deliberava 

proporre al voto del popolo; di Roma ^ 
1* ordine del giorno afifermante.-iil :di?f 
xitto al. suifragìo un\ver^sii,e,approvatp 
dalia ^fpol ;ànanime d^ji^à^pitsjntanti ̂  
la democrazia italiana,qui convenutaci 

« Air esercizio cosciente .e^.pacifìeov 
di un diritto, il governo oppone la ; 

• , e ' j • - •. • . •fi.'' - - Kt* -

•viplenza della paura, chiamando, in 
Rom|^^ttagl}ofìi ^^^noerpsi,.nel|^ dop^7 
pia speranza di accagionare aìla^de^' 
mocrazia lo spargimento dì sangue; 
fraterno, e di sWé^nefèihciu'e 
le aspirazioni nazionaU deviboratamei>- ^ 
te espresse ne*comizi. ; ^ :' i • \' 

« La democrazia,-intesa ai suoi fini,'' 
lascia al governo la responsabilità di 
quèàtepròvomioniì e, respinta daVi 
Óarhpidoglip,:..inyit^ ilj,popp\ftalloSfe-.. 
risterìo, perchè Roma deve ad^^ogni 
costo inìziaVe:il periodo de* plebisciti 
per laHvendicazione della sovranità 
popolare., : ': ';"::,/ ^ ., , 

«Giovanni Bovio TrjGta-,.. 
'' ''•'' 'bri è le Rosa -^ Alep-

• lice. Caviillptt^:>T Ago
stino Beriflhì'i^ Bruscp 

, Ohnia'r-. Antonio F r # 
ti - - /tpre'izQ,; Ooata-
guta " Bosinoo >—Ar.i 
driiino Lonuni 77, Pie
tro Tùrclvi^^ Eduardo 
^àiìlanì —Alberto Ma^mx 

All'una ponieridiaha nei dintorni dì 
piazza'Fc^li sróssp^vava;; insolita 
ahimadono ; alcune guardie e duefUf-
ficiali dì carabinieri sventolando il 
rosso-uzzurro pennàcchio od alcuni a-j 
genti di polizia travestiti fucovuiio ca
polino sugli sbocchi delio vie. 

Dmanzi al poitdne del palazzo Polì 

ì---

•:H 

\ Per la via'dePBuf^l6J^t''An^9W;Òti 
; 6tod^, la salita J dal Tritone 9' deUtì' 
^Quattro Fontane ai • avviavano kltò 
i*sitérì!^t^flO^t'^''^^^'*^'^'- ••-^-'^•'••'''^^^^^^ÉM'-" •y--'--'ff:^ 

Difrante Ila strada s* ìhtuon'à ì* inriò 
S7fi,^ òalutatò di salve fragorose 

di-applausi, a ciii^lihno eco dalle-^fì-
; riestre e dai map^|i|ipiedì 1 'bìttadini^ 

accalcati sul paesaggio dei rappre^ 
sUktttii^;--'-'^--'''"''^ '• •••• 

Dinnanzi alio Sferisterio liuova folla 
compatta bhe applaudo aF^^apprèsen-^ 

nauti dei còniiii^- • ' ' ' '"- '' 
Larfolla, al suono dell'inno di Ga^-

%ìbaldi,^ si riversa néll' ampió'smisura^ 
htó reciato dello Sferisterio] e quella 
miglìàias'dì pèrsone sembrano poche, 

!^à-ad ogni istante giungono ^nùòVi 
sciìttadìni a gruppi dì cinquanta e cento-
ipèrsonei/*^i'--^. •••-•••••- • •';•;;• • •••̂  • '•' -̂  

ì l l i b a i ^ c p d e l l a : | p | ^^^^ è stato 
;posto in fondo allo,Sferisterio>«sopra 
,un palchettone. Un recinto, entrò cui 
-sono disposte un migliaio dì sedie de-
Stinatfeai rappresentanti, 4eì COQ^ÌZÌ. 

In una specie di triibuna, sulla der„ 
,,stra della presidenza, là polièia.hà^po-
i.sto ir suo'osservatorio. V^a .^posizione: 
era ben scolta, ed invitò parecchi rap-

Jjresentanti a sahrvi,.e cosi si trova-
vonp;ĵ n>io,vv p.iinielì nella fossa dei 

u L e o n i . , <' i^ ^Ì;:-^--' •^••''- ••'-'-' •'[ • •• 
i(X SVQdOi.dal/'dìfuori jlf,.suono dtìU'inno -; 
'di iOaribaldi :^sono i popolani del ripv ' 
^^bejdi Borgo Sant'Angelo che'gìtìngò-
ho preceduti dalla bundiera*? x,. , : 

Si attende ancora ad. aprir .l!adu~ 
inanza che ginnganovi trasteverini.' Ed 
inf4||i^,uUtì 2 1|2 essi arrivano prece
duti dà diìe bandiere e guidtìti, dal 
bravo B^u'tolomeo Filjpperi; sono due-

; mila e più».. 
:; .Lo spettacolo dello ^ Sfaviatario,. Vi-• 
sto dall* alto, era* imponente: il sole 

• pàrdeggiavft su quelle •miglìaitì''è mi-; 
'gliaìa di teste cho^^groraiviinb ta^tpla--. 
tea e le srudinatoi' 

•ì 
e Severoj^ solenne, * tóàèstosoj *Odij 

giudica, approva queste voci che sono 
' ' • - ' -

Voci dell' anima tua : . '' .'* 
- - . ^ -

.c.Rltenuto^che nella inalienabile 
L ' " ' 

« sovranità, dal popolo riposa il nuovò^ 
t diritto pubblico, e che è dovere dèU|(̂  
* d&moc|a^ia: promùóvérna la icivètfdi-̂  
e dìcazìone. 
: « Invita; il popolo a riconquistare'^ 
« 1! suffragio universale come uno dei > 
% dirìit(ì,coa.titutiyi di quella sovranità 
% da cui'sorga ia legge della vita nuo-

r-, 

f 
- I ^ 

.Ifcito 
cuota di terrà ;in tarila fra. le canto^-
città d'Italia. , -^ 

m-: « Chi vuole, alzî ; la mano. » i 
! In Antistante spjo e^jxipltae molte 

mani ai .i^frgpo in alto e :un;i gridò 
solo,:,unauii^ò potente; scoppiò da ogni 

. • ' p e t t o " , : - , ; • - . • • ' • - " . ^ ' • -:: L 

'• ^«y^^'^^Vtl^/^agio univeriiy^.» , 1 
LE il Comizio ebbe fine e l'immensa 

m 
j -

'a còri ordina meravigliosamente 
perfetto, con una serietà di proposìso 
e idi contegno veramente ammirabile, 
,9Ì'riversò per la ,gi|tà, calma, serena
mente tranquilla^come popolo,,che :sa 
di aver ben meritato della patria e 
della libertàt-i 

. ' - I L ^ 

lprq^^tiigabella;pi r'ìsjcoa&'ì durante 
4l mese,di gennaio'*-188l ascesero a 
:iJL|i:e 32,404,732:05;: 4efA1^rtr^arb%880 
erano ammontati: a^27,406,t55:38'nWl 
aumento quindi in favore^ dpl'gerìnaio ' 
1881 è slato di lire 4,997,07§:69^vvH^v; 
; Le dogane, nel gennaio 18|lt|ett6ro 
^Hre l l ,8^,{^ |0n^neil ;gennàip 1880 ! 

méhxò in fiivòre del gennaio ,18i^^^^^ 
'stato 
'•[ 1 dinux manxitmx aetcero nei gen-

^naio ,1881 lire 304,6Q2:2fe ne! gennaio 
ÌB^Q dettei'p, iny,qc,e jiré.* 342^065:2% 1 
' ^ ' ^ i f c ^ S t ^ M i & J W r t f e i j gennaio ! 
issi» - ,,^,^-
\ Il dazio consumo dett^^, 5,706;577:6S 
nel gennaio ^Ì^8l;Ììr^^351^fe:89 nel 

•^ l'osati dettero nel gennaio ISSI Ufe'̂  
6^822 613:39FÌÌ nel gennaio 1880 lire 
6,299,556:62: quindi uri aumento nel 

^ gennaio 1881 di lire 523,053:77, 
La.iassa di fabbricazione aìcooì, 

^hirra, eoe; detta nel gennaio 1881 lire 
?é^6,870:52; nel genriaìò'adel 1880 lire 
•4Ì8,079;43: cioè un, aumento dì lire 
: 198,801:09 in: favore del gennaio 1881; 

li lotto dette lire 7,101,016:43'nel 
rgennaio 1881; nel .gennaio 18S3 dette 
lire :744S,879;2l! '̂cÈ^iadì lire 47,862:78 

più del gennaio 1881. 

liicapitano d i i r egà ta òtìor*: 
Amezaga ha ampiamente dimostra
to nella sua accurata relazione pub
blicata nel bollettino della Società 
Geografìcn del passato ottobi-e, co
me quél puato sia suscettibile • di 
uno sviluppo coniriiercialé Ittiv!' 

Simo, avendo alle sue spalle le fe
raci òoiìt^ade deU'A^iii^sa e. dell 'A-
^tìissiiiià, e di fronte là ricca . r e 
gione dello ,Jcmèn,occ!der!ta!e.nonL 
Isolo, ma perchè trovasi àssab in 
migliarvposizioia.6f^iaAdèn rispettò 
•al corso delle navi proyedìentì tanl^ 
dàirOceano Indiano^:>,gome dal Me-
ditérfftieov lequà!ì; 'gibnt#1 

I , - . 

siniìtà allo stretto di Bab-al-Man-

7 

Y 

& ^ - ^ ' 

j - .< 

V • 

î «,̂ o ,ViuQ ^dà^punti pili ijnportantì 
| i trànsito del commercio nìl**^* 
diale, potrebbero senza d e v i a r ^ t -
fare le,.ordìnarié pròv.viste di car
bone e di commestìbili.^^^^^sii „ 
; -Ma pe r -o t t ene re ' q t i e i M l t à -
tato DÌlogha 'anzitutto la^tivare uno 
SQalo marittimo di sosta^ n e l l a n -
óoraggio di :Bujà, dòy§ a^ inéilitì 

ga t t ino , s ^ e n t o l ^ ^ r a , la 
nazionale. •m.^ 
: Due, per ripetere | e parole dèi-

Fon. Be Àmezaga, j ^ r a n n t ^ ^ e r e 
î  fattori del bjftìn successo : 4 o 
Stato-© l'azione collettiva d e i ^ f ^ 
vati; pei'occbè^^a|ione indìvìdàalé 

^itblatà, debole e sterile d'ordinario, 
la sarebbe assai di piti' foia dove 
,gli ostacoli matenaìl e morali noh 
danno u%.tóSp|i||^ato di 

L'azione governativa, per quanto 
n g u | | d a ai mezzi cb|^,Jmnno « n a 

-^^ 

t 

- i-jri-'^i 

fi 

• ^ 

i - * - . :l 
^ * 

M^SSEGNA ESTERA 
• - • i i ' 

mi 

Eàti'hdo stratto IQ spazio,, qualchei^ 
migliaio di'persone^ invase la va-sia 
torruz'ia di proprietà del prìncipe"BiU> 
berim. , • 

Non^è cèrto't^sttgeruzione ras^orire 
cho più dì dieci mila portìoiia prusero 
parte.al comizio. , , ; 

^no :e r ìnî l,̂ ^ 

He 

Qiie3ta4M3ronaGa nuda di quei-
adunanza menlorabuecne fusplen-

dìdo '̂̂ trionfò per .la democxa2Ìa.i v 
Ha d*"uopo questa crònaca di 

commenti"̂ ? 
•'. , N Q . „ :" 
. ;L'elóquenza dei fatti s'impone 
di per sé — la parola di^ com-
mento, suoni cQmunque,'puo dirsi 
Ispiratsija partigiano affetto o a par
tigiano rancore ed è fuggevole e 
non creduta;, ' ' 

Mja il &ttQ: resta. ^̂  v 
E ìi fatto che domenica icabi e 

gregari! del,,partito democratico si 
accolsero in numera stragrande, 

'calmij dignitosi, sei'éni, e^tìella so
lenne a^^ijàzìone di:,,uu diritto 
riibato furono ali-altezza dei diritto 
stessa, è' una smentita, che cade 
foimidablìe come ,ÌltMiianrovescìo, 
su coloro che gettarono a questo 
partito, che è r llaiia t'erra,lo^scher-

a. 
Lo abbium detto e lo ripetiamo: 
L'assemblea di Monteeìtorìo è ìa 

rappresentanza legale: d'Italia 
quella dello Sfarisferio ne fu la 
reale. 

Quale abbia v ^ i ^ u ìagpre te, 

Decisamente i r flasco di Tunisi Con-r,, 
tro r inghiUerra, i trancesi stentano 
adJngoìarlo; e continuano negli sfor-̂  
zi dì ìnarmara rautprit4ri^4^Uer leggi 
tunisine, avvalendosi anche del .pre-, 
cedente clie la questione della ferro
vìa della Goletta con Rubattìno fu 
dQV t̂uta af^rìjburiaU inglesi. 

Questo è U^'peggiore de] sistemi, 
perche tende a togliere ogni autarìtà 
al: govèrno del luogo. Rileva però uno 
siflfò^̂ àì cpsó'ciie deyei;|ar add'v^riire.. 
ad una soluzione, àìla'quale dovreb» 
bdro prendere partì tutti ! governì̂ ifi 

Questyhcìdénle quindi nel fondo 
può cdWlurvè a hf^Ji fatti il cui rìr 
suliatq sìa un assetto nuovo alle, cose, 
dì Tunisi, 

Il Hèlografòbtpggi nel complesso è 
assai riservato; e giova quindi occu
parsi un momento di una qiaeslìon^ 
ìuterurt dtìir bighìUerra, quella cioè 
del sistenìii ìnirodoUo ài aprire ìet-
ter̂ o, e del modo con cui quest'abuso 
è difeso. 

E' cosa deplorevolissima e che ri-
' leva A quaìs punto sìa guinta ì*agi

tazione nel regno unito. Però in In-
ghiìtèvra le cose sì f^nho e si confes* 
sano: in altri paesi sì fanno e si 
gAUo! MorahuV per nwA\Ui H vmv 
ta^gÌQ Sìa per parte qè^lì Inglesilln 
qual^^Hato pti[;à trovasi |̂>3*̂ *iq̂ 6 ìa 
socitìiàl 

- r 

" ' -r. 'l 

W^ìpU'. 

Imprpgt^ pernpnèntecr interesse 
pubblico, , e :;P"azione privata per 
quanto concerne lo svoìginieniS*^ 
delle forÈB ecouomìcbé di eui è 

• suscettibile la località^ dOTi^féì^ ' 
procedere unite;• mz l'esercìzio dal 
periodo di preparazione doTrebbe 
essere affidato ad una ' Società, la 
quale disponendo di un ca 
rappresentato da un dato niimero 
.di azioni, Impegi^asse/il; j^verno^ 
datare Msab grado g r a d ^ ^ ttnti 

'1 mezzi reputati hecessarì a t t e 
vita a un commercio marìtthBO 
attivo, lasciando V uso di quegli 
mezzi BWéi.territori© ^ìh Sodelà 
stessa per .un .perìodo'"* • less^p^ 
da dei6rnnné*:sl'"<i«3SÎ "' dale",'^n4W 
Eionì d'oneri & dì vmit^g^ 
.. :^enlamo^ a;sapere.cbe -'Mi 
pò di giovani ingegneri ^4 
rebbeinteuzioBalo di•coslìtuimiu 
Comitato, e di olTrlrnè la prèsi* 
4 i p a all'on. '̂ Ife Anieiagii, allo 
^̂ seopô  d*!nta)?Mar6 tnìt!^.nlve. mi 
"^governo.'diretlea st^ìbiìlre un '̂̂ basé 
su cui ivotese "̂ìfSî re una 

^? 

I . - ' ' ; • . : 

rt^i ~ ' i ^ ^ i M i i . j ' i h l i h i i ' i " iTr r .1 'I -^^ V • " S n i • ! » 

BUA DI ASJIB 
-ly bm-wlH>i.. i d ' ' . . ' - — ^ ^ * 4 * M M ^ - • i ^ - _ . 

Or. commissario Bìauehìlianif-
fioiaìmente preso possesso il mese 
scorso della Baja di Assab per 

per 'Atmiìi eiie. ìî ^suinessd' 

. ^ Noi non dubìuaìuo pmiiù delk 
b ^ p a aceogl^nia die I p p f W " 
sarà per-,a<^ard^ri a. ^^mtoqtsd 
propostìi che offra qualete pBoW 
bìVi^ di sueo^m t̂  àtì fm&cé an^i 

"f̂  



s^i>^4^7^ 
lncontre)[*è 

tatiyo di questo g S ^ ^ e sÓUò 
doppio aspettò della pubica 

utilità e della privata speculazióne 
pWì^nta lo iBigliori l p ^ e : > i o n 
posE&o però farcì iltósione sulle 
^ a v i dìmcolià che si tì^apfjorranno 

M'a t tuass i* « ond' è che 
Ifdando il coà^fe che guida gli 
iniziatori non omettiamo di racco
mandar loro î̂ i armarsi preventi
vamente di tutta !f perseverane^, 
eJienacia dì propositi che SQR.Q 

aispensabilì per colmurr0a.com- 
pimento ié difiicilì imprese. 

A j j L - i .-. '< '. 

-• f 

Miari 
:4 

Venhe^ pubblicato iì contro-progsttò^ 
preparato dal generale Ricotti a n'ó^e 
della minoranza della CommisSióhe 
p&tìa. posizióne suseidìarìa degli uf 
fìciali.g^r\ • • '• "' 

lO: qtìestp; cfìntro-prngfìttQ si stabi-
%jQ|a ?h? r Pap||fti^^^|bbi^np 4Jr'tto al ^ 

drspryjzio,^ :ili 
^ffii utófiiaii di quatsiasi erado hanrio 

dirittp a una parte della pensione vi-
Uzia 0 alla riforma dopo 15 anni di 

servizio. . , 
g i aumenta iim^^^ d^i* pen-

sione degli ufficiali subalterni. 
I^apìtani a tó "anni d' età, gli su-^ 

ni;E^44 possono domandare la 

iuando' non av MS ero gU, anni voluti"' 
per la pensiono, 

W p V e ^ r a ' H'f fflf^llooaì-e a riposa" 

r ]-

r J 7-TTTt . 
r I 

^r^-^xr 

, 6€QBaiERE5 VENETO ' > 

'fTlT •JliTuTu.; ' . j I -

f^ìTO di Belluno è convocato il Igqorr. 
pé^'^delibér^tW stT^r^^óèle In Tigùàr^à^ 
alle.ist'fàde prbvincikH di' èerìe.̂ '̂ ^ ^'-•• 

sfca.urma.ndo da, o^. 
a indirizzo at 

ronéJ? ranchetti, per 
ohe quest* anno promotore 0 .p'atrono 
# ijljsi fostja; ì̂ ì beneOcenizn.'jfc^ dettai 

oghono dare a! 9.^1'ibald 
•veglione di bérièfic^nia! 

^ viso scrive <;he. si.sfc™ ...™_ -*-,--
«^er&i^ea esercenti un indirizzo al ba-

azzetta 
sei^iietìtTVdi , , , 1 un 

• — 

C,^|m©i^-*'Il'Sig. Amilcare Guàr- ' 

tori benché protestasye che 
pagato "til^luo non soltanto telegram^ 
mi ed óHni cosa, ma ai^^Mle guardie 
che lo avo33tì,rq sorvegliato air Albergo.^ 
rfu .ibensì tellfrafiito alla Questura 

| i Milano, inii questa rispóse con suo 
comodo e pé^^^ezzo della Posta. 

V«sa©3'-Ì8i, — Da Una squadriglia 
fu fermata e sequestrata una piatta 
carica di 46 sacchi di zucchero del 
peso complessivo di fÌ50 fflogrammi 
é dì 42 sacchi di «affé del peso com
plessivo di chilogrammi 294, ii_ tutto 
in contrabTiando p clund^tina imporr 
tazìone 0 sbarco daV piroscafo deità 
Società di Bari, nominato Sar i anco
rato alla Giudeoca. 

'Il contrabbando, specialmente _de)lp 
zucchero e del caffè ha preso tali pro
porzioni e danneggia tanto il commèr
cio, WdoveMra1Té|ràre per ogni 0-
ne^r^^ipne 41, ferqô p Pha viene ,<|seguita 
dalle guardie daziarie 0 doganali cp-
me di cosa che interessa ogni buon 
cittadino ed ogni ònest^'uomo. Siene 
adunque tributate lodi alle gqpdijQ^ 

lanzà. 
ca avranno 

principio le feste 'di ' carnovale con 
uim piegata;. A^ipfend.Qno. parte i CM 
noH'rrr! vnrfno#:^'è.,i,,poMierì ^^l gft,-
nio mìiltare. Canotti â  3 reÌTii, due 
squadre dì 3^LQanotli cadaiinà, parteh-f 
za dal ponte Àleardî Kaî liiyO: alla fliis,; 
^eilo Sguìo mt̂ î ittirijtfi -fr A l̂ H i a ^ i 
avranno luogo quattro Cavalchine ma-
scherntf» nei giorni ?4, 35» f^hbraio 
e 4 marzo. - - tìrandi apparecchi per 
la festa tradiztonaie nel venare gno-
colar. ^ ' 

^ • ^ e r o t a n . — Domenici 

rm. 

.i: 

,TI'-!3-!^ 

^mM*^^^^^ — * 4 e , eleganti/gon 

•' I cavalieri -^ compresi i nm ca:?à 
lieri ^"ersno.Wantìr ipnso, ma molti 
di certo. . .~^m0^' ••^m^i^': :•< , 

Ebbfifle, mentre con questa spro
nài una festa avrebbe ^ o ^ ! ^ ' 

rìescìré la f iù fleddà 0 sconci:a|ì?lata 
cosa di questo mondo, non fu cosi. 

Le undici signore si moltiplicarono 
*t#^'coì^e/i pani a^&J^^Sg®^^^ "~̂  ^^P" 
plironq colla gen|Ìi^za,,lorp,.co! brio 
alla deficienza dei nucaero; ballarono. 
accanite, risolute, jCpme;'o|L^: h|̂  una 
causa santa da difendere» furono Togr 

changeZf .̂  seppero mantener la festa 
cosi animata che quando il cconijìta, 
dopo cena, ?i ecclissava -n oq erano' 
le tre a mezzo — neli* ampia sala si 
ballava ancora e con che vermi 

Se non e, un miracolp questo r ^ 
t e undici benemerite abbiano i miei 

* 

k 
' i f t : •.» 

' \ i"~ t 

-r* ^ <. ^ 
.-•"•* 

T i a i r à t ra )irévè interessante ro-̂ ^* 
% a n 2 0 che incontrò tanto favore 
Ìpressoi:tfòs{rì fetttìrì 

\ T: I l -' 1, 

t i :-(l B. 

' ' 

f̂a : GornìnGiérerao' subito dopo ù à à 

iQ : nore, 
r ^ 

&̂  i i rmina ta qtiésta, èhè dure^M'blq 
pqèbe • appendici, daremo uno dee(?f ' 

•>'i 

^nniinqì | t i f^c^onti sorprendenlL 
titolato 

mm'. 

i 
_ j .••.., 

SI legge 
, neIJl̂ ;I îiSfeja di m\. miracolo per cui 
H p^iìe ĝ .̂pesce tj£ov%ndosi pochint per';-

i ac(j9nt̂ i>,t5%5e,la b r a m o s i a i a ^ m i W ^ | | 
non so qua:n;teL Boigliaia di gente si 

ImpUi plicarpno con ^ fecondità ^ prodi^ 
gios^ ei^i^gtar.ono a sfamare'Una turba-

' . * . . f - - ' ' 
<^, fìHf 

complimenti e la gratitudine di tutt^ 
- . k ; assenti il rimpiaato.».., p, u ai,-̂  

spetto di aver sacrificato ad un, ore-
•giudizio una bella serata. . 

Un pregiudìzio? 
Ma quale? ' 
p che in ratto dì fpsta eia ballo n^i^ 

basti più cominciar dalif̂ '̂ ^^c^^^^^^ 
«̂H« biso^nì,comi?^cìar da^ij^ terjK^?|̂  

C!©r«© ^rjtsBiso. — Elenco dei 

jnolla III* seeslone^ d^J ^ l' trimestrp 
*^°rFe^^t.^^^ avrà pnnpjpio if̂ .̂ jf̂ î o 

f , iOrdinari ; . 
: 1. Mauro Gaetano, farm., di,Badov;a* 
I 5(4 Mopacp, QMav\ano^ negpz.j id. 

% l^rQntìn Antonio, poss., Est©. 
• 4. Zago Giulio, poss., Piove. 

5. 'l'iOmasoni avv. Giovanni^; Pad<vva. 
; Q> 3!pj(iìi>l<> Francesco, farnw, Oitta-
. .. _ 

i Padova. 

-..-^ 

•••lìTC'-^l 

^<f!Jr^^iiai Luigi, sigcinte, id; 
9h parìn a Pietro, Piova: i ^ 
,G ;̂̂ artP&>. ingi V'abio, Cittadella. 
!..MeeUa Aiftgebj,,pos»i;̂ i?%ltìSià<>>, 

^S. Pìótrogrand^ a^v. GTiftt*^ 

I. 

; 

U Mi 

se alle 10 ant., yeniie arrestatola Pai 
ina(,np:«a dm Oaràj}ìrtieri é trattenutiò 
in .qi|ij^ìl^J;f|rceci fino, ^il^^.iQi.^ftti deli 
5, per mancanza di recapiti. 
j II povero, giovane indicò vani, ne-
go;yaniìi«|i Bd îne ùòi quali i^vevatràt-! 

altre indicazioni personali, un campip-
nano delie sue nìerci, disse a chi si 
dove^^e telegralare^ài Milano peî  ac-

Appendice, ,4^1: Bacchiglion&. Ni 99. 
L- r ',_^ "̂  I - ^ ' 

VrVAl' ?'T?"'Ty?rf'^>'!"'i""""7'^""''"r*i'.'-^-

. ' 

Oi 

Eq(;;o:,ai micacftii^no ci creda poco 
..«d.hQ^SQiiriso. sempre quando^ 

' ^ 

0 hiO j49|.tg,,iji^i|i^, liji.bìa. la £ai>falucca dii 
1 cpi.,?op^à^i m* oRa^quasi qi ias ì^^è^ 
, SPifì^'. iiJiq^eiUilo mi Tìmocdèté miiad--
dolora. :• . 

Gli é che io ho assistito ad un al-
r* un più 

Hi|e miracolo a veroidire, e di cui fu-. 
* rqno protagpniste alcune pòche si-

'•̂ i 

li. 
tiio miracola lunedi gen ̂ i . 

Piètrogrand^ a^v. umcomo, 
44''Ble«'ari dott. Luigi, Padova. ^ 
5. Cicogna Angelo, id. ''' : 
6. Ponchio Ettore, Battaglia: 

Ì7i Bizzi Giovanni, posrs., SoìesiriP. 
^8i-Da^ Re Inuo'ceritè; ing:; !%doVa. 
Ij9.s^Merlin Stefàilo, pok., PPZzonbyd. 

Suman Luigi, Conselve, 
" ^ - SacchelU A n 4 r e a , . ^ s ^ ^ | a ^ p ^ ^ 
^ 2@. Girardi Domenico, boss. Monta-

ghana. . , 
Mantovani Nicolò, poss., Carrara. 
S. Giorgio. 

24. Panzà ing. G. Marida, Oi'ttadella. 
"" Monzardb Enrico, Montagnana, 

Paccanaro Domenico, neg.^ Pac|o,y^^|, 
Guarìfj|o G. Batta,, poss., Meglia-
dino S. Vitale. -

i 28. XJwntertìlMPietrov B^ònei^ ' • 

Ì23, 
iu ' 

25. 

M 

Ruggéitò fé* un'inchino affermativo. 
—r. ...|!ri4v.^^'^ annunoiaredalUoneato^ 

®^^tÌSPi,!" ^?ignpJi? d*AflgBì!b@m mi 
vedere il vostro aspetto sconvolto m 

^Btiév^%lii;.. Turco che- éì'ét^T'Mà li\ 
preĵ fjijtipt unlaltriai sodjjisftìzione/, Mi' 
darete, come^^v^yissi, seiegi>;i.Q(]RÌl,̂  lir^ 
intanto, e poi ve^dremo, 
— Dove vìilèló' che faccia portar 

^^e^^ajomma ?! chìe8&,Ruggero. 
— AU*|,DfiMasciata., C ^ d p r e M 4pUa. 

\^i 
n'f •-! " 

che' 9ÌÒ, ypriÉ direi4%mi renderò' al
l'inyif,o. 

— E' quando vi occorrono queste 
milito'' -1 . • *,.,, , . , .1 • -a •• - H , .-,•, ' ':•'•• i v ^ l i *K 

seicentomila l i r e ? — chiese Buggero 
ripe||jni^0 lai domanda ch'eli? rimasta-
8enza3sposta,,^Pij9. Di:ii;]q̂ .̂  

-^' Tra due ore. 

. t 

Tra" due oi-e I esclamò Ruggero ; 
ma tanto v&ìé il chiedermi che mi 
facci^l 8̂ 1t£\ij,iJ,̂ j,ceriVfìUft. CoinOt volete 
che nunisca^aH^i q^4itp^^ilft ,̂|p.u.dl im 
due ore? « 

-—,M^'avete; dei diamanti, vendb-

teli; avete aedi amiqis«£tite ricorso 
^alia loVQ/«gi^fk. # # a ^ e l ^ é r e 

ì slibito, mio caro Rug^qrp. Anzi Su?),, 
Eccellenza Mehèmét Riza Bee non s*à 
tratstenuto che sopra repncate inchî -̂ i, 

'sté che, gli H'p lajtte^à'ftVlendere.chq^^ 
I il^vpstro matrimonio fosse celebralo.,, 

almeno sino a domani mattinar 

•3 

Vi 

30. Agltitì Bernardo, Boara Pisani. 
31. Gentanin tonttuoso, ^ n s e l i c e , 
32. Bdbi Valier cp} AlbTO, Padovai' 
33. Baroni Carlo, prof., id 
34. I^eneghìni Luig;!, éclvà!EÌaÌ^ 
35. Bidp Candido, ànguilhira. 
36. Psdron fii|i8eppe, P i i f | | j a . 
.£Ì7.. i ^ r i zz iyW^^aes t ro , . St^nghella* 
39. Targa Agosff^aestro, S, Urbano. 
39. Gennaro Luigi, farmacista, Mo-

&liadìno ^. Vitale. 
40. Marcon, dott. Luigi, Padova. 

Supplenti 
1. Barbaro dott. Nicolò. 

• I 5 - - • . ' 

2. Lorigiola Antonio, negoziante. 
a Baldon detto Baldi P%olp, heg. 
^. F^^vreHÌ Giuseppe, legalei 
§^Venez?ie co, Stfifanoj notajo. 
^isScftlfo Tiso, negoziante. 
'if.Oapnero, Domenico, poss., 
8.1 Disnan Luigi." 
9. Medin Gio. Batta. 
lO.Oalegari Francesco, 

Ttìm di Padova. 

Dagli egregi componenti il comitato 
promotore di questo VegliohP fu puh« 
blicato ravviso seguente che ci affret
tiamo a riprodurre: 

Concittadini f 
Gli spIend^yrisulUti ottenuti ^ i|^. 

8*̂  ,a«»j d ^ H i ^ y ^ a p o sj^intfi ^p^- ; 
to3pritU-;^ìjrm anche- quest*anno, 
in OpmitSfp allc^i;Scopo di z'darp, uij 
Veglióne di Beneficenza. 

I hllstitufo ^ acejt^,. qi^q^%rt*iva Mp-

Gr^^jo.̂  

^^f^^W^u^^W W^'èmne cb^ Si vi^pl. 
Soccorrere sarebbe superfluo, tanto> 
*^^f?!%^P AH 5?ftnt^ggìjO,spcm|e^ ch€» 
|Ìa simili istituti derivai, ,, , ,; 
\ P§r.WQ; 41 persuadervi,a.concpr^erp 
il ta|e opera di beneficenza^ sarebbe 

jin f |r :^or,^, alia gen erosi Ift̂ ^̂ f̂tir̂ ryyh 

Vn vanto, ^^ll^ qostr^,;ci,Hè,.isen?prfl,( 

••ye^iniF^,,?^,(ìprr., a l . Tea.lr<>,,.Qpn(4 

Stiilti^fiF essere. si(5nEv che^apcorrer 

Il Comitato 
Teresa Gomello-Pìttaréllò,^resjp|^nt^^, 
. ^m^• WilhignafiirBellafiiii-^' MMÌàl: 

^iSgnftrBisrninj r - Janny FaliervBrandp^ 
lipi-Rota — Clementina Bojani-BuK-; 
z^CQ9a|ÌpÌ)-^4ntaniflttaGapi||IJii»»BaÌbi^^^^^ 
ViaU|irysTT:i EanniJi Fawa^CaméWi, > i-^' \ 

P f Ì | t a , ?'ÌÌier-Gòi£iro;.^ Enima 
.'Tireve%-àorinaÌdi ™ Leonilde Treves-, 

D*̂  ;$finadettVjttrt4utonietta To^i-Lp-
inÌgG..rrwI-eoii>Ìtlei. Bidasiq-Malutai -^ 
pl|rnil»a Rosanellì-Maluta — Stefania 
EJ-zerodt-Omboni — Olga Cz-elwertfn-

sl|.a»PQninska>—Adele Sartori-P^ofène 
— Maria Gristiana-Surnàn —-Giulia 

t 

e.Pra Smiderle -*LucreziaGi^%na-
^anzetti -"^j^yAoig^toMiiista - Zigno • 

-• B e a t r i c e / ^ i ^ ^ P ^ K . 
Adeluse Buzzacìirini •— Gìòi^dano 

Oapodiiista -—Cesare Oezza — Oa 
milìo CoUorodo Melz—Leonardo Dolfiii 

• ^ _ I r • • 

— Adolfo Fontana — Carlo Maluta—-
Gustavo Maluta — Francesco-Emilio 
Paresi^:-- %xx\%\ Piccinati — France
sco Salvadogo — Luigi Selvatico-
Estense -*• Eugenio Suman «^ diesare 
Vanzetti —- Francesco Venìor — Al-
berto di Zacco -*%Qdoro4ìZacco — 
-*- Marco Monaco, Mgt&tatìo, ''-^wm 

Una fflfle còso che più fanno rìWIttre 
l*animo degli onesti ò senza dubbio 
quella di, vo40r^ i figli ripjgersi con-
tro gli autori dei propri giorni. 

Epjpure^^^ tanJ(?nin.^ft![i^p,?iì^^nno 
^ depWar^c^sp fi tr)rti,Ì ,., , 

Ed «nòhé'ÌUnéàl veVsò lòcihquà m 
sera 4 3uti Giovanni ur̂ ^ uprap, sulla 
trentina, di cui b^n, m*5gl'o ^ tapcm 
il.i^Qnie^^^dopo inv.pitp pony-o i iprpT-
pri genitori procedeva^ a vio ùi f^ttp. 
c59Ro.essi arn^at^ mano e fio^to^n 
Ì% fratello che invece portava 1̂ ^ 
pprte dei poveri vecchi. 

Passavano per ^i là. le guardie 4Ì! 
p!4bblica.sìcurqz,zfi; e udito il f^^npfe,, 
ac,cppsgr|0,,̂ ,|3Ìlvi?.i i; lo^^nti prpcedeti^ 
*'efR,,̂ Ji;|ir.CP»to di quflljo scellprÉ^fe ;; 

#i»ri l>i lo mlsraa^^^i.—'.^Un mari, 
niscaico di quelji chpRon stanno mpi 
a^servizio, s*apppstav^,giorni ad^jet^j?;! 

sot;t̂ îi4' P.^9^F^?e! « gentìlez^iJj ebbe a,; 
» J ^ " r l a , i n i^n^.stanaci,, nvt »» %ìq^ 
s^5mi#l l^ sue.,voglle. - . , . 

sedotta colle promésse, poscia passayà,̂ ^ 
a minacciarla. Là cdsa però non 00,-1 
teva sfiaggire airpcchio vigile della 
madre, che un PÒ*, 
sapere tutta d̂  
eh essa per paura, voleva ta^^e- M ,1 
' Ma si sa. l^p^^^j^g^ci^ e^^c^^ep^ei^i 

'^ 

.1 

?t B 

l 

I 

f 
f 

al silènzio.delle dohrie; fatto sta che 
pssa avrà cominciato.a, tare confidenr, 

Sto aiVehne ben presto, il secretò di ^ 
!>*'*fìf 

H Tà cbsa giunse anche alfe òrec^ ^^ 
Ica sicureiB«^^1. 

. 

lì 

ì 

siccome non ho che la mìa 
la do ancora; ma, se tra du 
adcpltat^^\ bene., 

ft^Rl^'ì^^. 

chie delf'àiitbrità di 
za, che, completate le indagini e .as-
sodWt;̂  Wfetto; bròcgdevà afi»S#iy&"'^ 
d\ quer t r ikr tn l l^ i^ :^ '-^; 

l^^salàot glM'iî èffiB. — Sappiamo clie" . 
una comitiva dì quattra mariiiòli ìa 
>aÌbito decente cosi che' ap^p^arìscodo 
f studenti, sii permettono un giuoco moli" 
villano %' molto periòoiosP. 
i Essi ^ hffhne-in ta^c'à urta proVistà 

^1à\ pally dì creta àbfràstainz'a grosse 
Cine scagliano addosso ài passanti 
spnsGa un riguardo! ài tnondo. „ 

Anche'lunedi in piazza Pedrodcéi 
un egregìoi avvocato della nostjca ditta 
fattoi bersaglio del =gitìo>^ viÌl^ho;.afi-

I r ^oKè? 
ore 

Vi 
>.r* 

1: 

i 

Allora fate quello, che, volete-, 
Ciò *cn* 10 voglio f oh f mio Dia 

gl^ q semplicissimo; entro in,palaz?o,, 
vado nella nostra càmera,.© ipi meùp 
a letto aspettandovi.;. Angola,'-- pror 
seguj Silvana volgendosi, al mprtetfco.e, 
facendo un movimento per discendere 
—1 aprite, voglio, uscire. 

11 inoro fece per girare la^^manigl)^^^ 

: ? '. 

Ti 

' - MÌnonf{(^^:a l lecon |eg^^^^ 
— Npn VI sono Con^egueijî f? che, p<ìf 

voi. Méhèmet non. ha' alcun diritto su, 
01 me luor che ai avermi comperata. 

'Qra'dbbito è ^ ' \ ^ t|^l'*veuaìt?'Via 

s^, VOI a Vendeimi, fareste malt^ a. 
rimproverarmi quanto è_avvenuto men-

M?eiierp'in possesso tfef tpio cpnipra-
tore. r 

Ma, signora... 

itlo che VI concedevo tuo ore, a 

Ohi non perdo una p̂ afo,la, —rj 
rispose Ruggero con un sospiro.. 

, / — Sé tra due ore le seicentomila 
(.lire, noni SQu'o ail palàìéso cfólMm^à-
:̂ sciata,,,.,' 
. '—^'Ebbene? — chiese Ruggero un-?' 
sipsamente* i. . 

—̂  Ebbene, mìa' caro: Rhggero^ a-
, Spet^at^v^d^Uj^jf ar\nuî pìar,e,la.9*gi™ora; 
i d'4^uguilhem ed a vedermi cqo^p,a.^jre., 

E con ciò Silvana salutò'sUO ma-
rit|o con un 
e co^ ^^ 
^^^^^'.^''m,m.m^% dell^ sua ,pa; 
rona^ apri io sportello della portan-

: tjna el Bu^enPi uscì. ' •'; 

vana, coUU tèsta del tutto sporgente 
, fupr dia-'veirij oontJinuò a 'salutare 
i]Rujg^i|rjp.,con. 9enni| 4ella manpi 

1 Ho < de tto 

in attuccip ge»t1le''déi càpb' 
àraabMft^^riao ;: poiyil; n?«-, 

fe:^ 1 
' • - • • > - ! 

?S 

I i 

li 

CAPITOLO X X X : 
• , ' • • • m 

Brqvi?{jn^i^o^t)\igfll0iPous3ette/ 
. ^ . ^ ; 

'• t . , . . 

; Buggero trovò Cretlè chejp aspet
tava suir> ultimo gradinò dello scalone. 

bbene,, ajmicq mio, era, lei I, 
-T- Ne ''^véio; ; dl^ììS',: 'Che ' ' e 

vuo)e^?i che cosa pi eténda T 
\ 4- Delle cose impossibili. 

^osa 

V-

— Seicèntomil'a lire tra due ore. 
— SeicèiitomiiraVe tra due ore!'—^ 

ripefcè'.,Crettè—; benel^ ' 
— Co,ip[\eKbeiift? Ma. non QOC ho che ^ 

trecentomila^.d^ S9,pr,â .,e, da qfe^a .^iip . 
ore, se non ne ho trovate altrettante, 
Ipip che e impossibile..'" 

» Ebbene, se non ne hai trovate 
i l ' ' ' ' ' ^ 

altrettante, essa che cosa fa? 
j — Viene a palaz:m, e sìila^ annun'-
fzìare.pubblicamjgi^j^^ so*t0,4iiiname dt 

' ' — Non lo farà. ! 
— Perchè? • ' 
—- Nori' nei SO'nulla; nnai sé'avesse' 

l̂ otujy@^ Canlo r̂loi avr^bbe^ ^tto^: 

T" Ascolta, Ruggero : ti si demanda , 
i dfil| dfenaro, non si riiìrendono i i^ro-s 
^,pi|ij diĴ 'î -lî j si si nascónde; gatta ci 

cova. 
-7- Ma, amicoi mio, essa non si na-

; scende affatto, dacché tra due ore mi 
olSi detto che.siJa^anriunziarie iivquer,: 

sto, luogo còme niia moglie. -^, 
— Siìlfìo sP, gli è inqiuetante. 

i — Amico, ritorno nelle' mie stanze 
e. mi' hpijejfeie eervella. 

j — Ci.sarà, sempre^ tempo di venir 

1 -^ Ma che cosa vuoi fare? 
., ^ Non lo so, ma ^IWilfò' dì salr, 
' varti. 
' • —- Amico, mìo solò amico, mio caro 

Orette I esclamò Ruggero gettandosi 
i 

pòrffvà una contusìtìhè deloi-bsiss' 
^all'occhio sinistrPi 

;a I • 

.1 H V - Ì " " -

' £ • 

1 i 

4 

nello braccia,del marchese., 
— 01, la so tutta questa he a.roba; 

ma non si- tratta' adesso d iye r l e r il 
nostro tempo a commuoverci f iìh# 
nellp braccia deli* alirp; . 

—-iChe c^a cpnvien ch'io faccia? 
Jptmì abbftr^dónp a te ;, ordina : io .ohf?.. 
bedìsco. '' m ' 
. - - fi^attienì ivtuoî  con.vit^UU^ saia 

sono ie< otìto e' mézza' soltantio, quindi 
saifài 1 fiiclle ; fti. bucina cieiia se puoi^ 
SQ: ^9.n e^igo tiipRpo da tei,; poivero 

i^ppico; e impedisci che nessuno ^l^vl 
| | n saU,senza aver,pf^rte^aBrete^^^^^ 
^':: — E9,porrtì"-di HuMiaa l la porta. 
' - % à , dan i# ' a ffie^yptomila lire 
^n.^'^o^Va* PP,»;t.^l'Ore,A.ti^ quello che 
ì hai di gioLelh, tutto aUellQ che possedi 
.41 denaro contante, lo, p.a^so dal mio 
^jiìotaid e Vet te a contribuzione la sua 
^?Ì<>^^«°>^^Ì^S^«;ifc^Pisogna che 
u' diavolo CI ucchi a coda se non ar-
riviamo alla,..su(nrr^a voluta^ 

— Sì,, Orette, 'sii troyi^mi questa 
/somma, vendi tutto, sajvaiic ì̂.. 

E Ruggero risalì coll^*,ipaico, prese 
treceutomila lire, pa^sp con lui nel

la camera di Costanza e prese tutti, i 
diarpanti che le î yea regafci. Poi^Q^ettèj 
salendo nella sua carrozza, che infcÀt-
tanto aveaiordinatosiattaccàsse, parti 
a,jtutto galoppo*-

R;yssw.i .t«r^ó in î8alas!̂ ,tCome>gU 
a,vea ordinato Crett^jfece la miglior 
cieru che gli fu possibile» 

(Contìnua), 

-•: 
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I 

%8 guardie di R i # f è io degfté mm 
/^i^eii^-itoiìicipali, ciie còsa fanno? 

Studiano forse qual^^*fpiÉra f i lo-; 

^arcy lasciar passare 9 '' 

^coaya ^l^èUi iimezKogiovno© certo 
tfpregiudittato notistìimò klìh au« 

^ r i t à di pubblica sicurezza, faceva ^ò-
Jl^rinemeriJ^ iV.P.r.<>^»'iP'Vngres|o in cit t i 
^ r Pù^& tortello ; aveva $eiftp,.î n fa-
l^t toi^na pattuglia di guai'fte f o ^ ^ 
ièva 0 nftturaimtìrìié^P'^èVasl in ìsò-

i^ettò che i^ étUèV fegtìltb tìi M s f 
pa le l l e c;osà dì' provenienz^a dubbia; 
«|;vpll0r6 guardar^^ ^ìltrovarofìa tré 
4uV di cui non seppe V altro giuaiifì-
l^fè i'àcfiui^tó ; tihò attZi di quèV p^Ui 

.M seYiza testa .^ iiiltì è éé erano. 
^cg^^i.quasr palpitup^i Pircnè uccisi 

4i fòeàco. 
•̂ <51i agenti continuando nelle loro 

Indagini HlévarSno mm% ii YV.Ù î SSé 
uscito cMtetjCittà dopo le 10 assieme 
a certo M.... Siî iPécaròno quindi alla 
casa di ijutìstb M.^,e !o trovarono elle 
stava^p6v'povsi:^^ag^ti^o' UH ràé,~ 

o: 

^ " ' 

liWti stìnòantìlbggibili, 'l^nt'o ài cî tV-
sigli provinciali quanto ai consigli co-

r - 1 giprni^ì^ùiaciosi s g ^ ^ 
é\iQ i' onorevole-Bàccarini sia; ostile 
alle domande délCK»nsigl)ò d'iEm^hì 
strazìtme ^Helle fèrévia kldLl':Afea itta*^ 

Y. - , • 'i 

Uà : lo dfc'bno anzi^di&pbstò ad ètsse 

pretiF"ordina ,la stratta osservanza 
'd'èTlo 'àiSpoWìziòni sanitaria ^9jpra la 
dènun^ltì^'di 'epiafóozi'̂ . 

^ - *»feHtU riportala tól*pn. & -
vallotti sarà guàTÌbile entó'o la setti-
• : f4 iés3S ' ; • i ;• 

:,inana. • /• * 
-^ À Roma fu soqueBtrato da i r aur 

Jtori^i^lin ^uj^plemeijlb tól g i ^ ^ 

* " - T ^ • ^ - * 

o f i r . t e ^eiloir© 

•• ' j ' K F n H 

^l_ L 

-1-

una-pi-^uiàizione alla miaicftsa e]tro^ 
varono sotto un loiticciulo due galli 

I l curiS? >oi s i c c h é tó^^àrb^ò 
finche ia testa che mancava alla gal-
iìnà trovala icièj fagòtto àe} ^ | ^ 

Non se né;i^ollQ altrdj, 1 ^"ue mft 
nuolì furono arrestati;; 
• l i » Sftcaog^E^'fe. --• Àfa'̂ ianio ri
cevuto i num^i^ÌA:|̂ AJf^^ 4el}o ^^' 
nografOf organo della prima 
stepiograjaca^italianf. ^, 

^ono J| | iposti opUaIàoUta ^saettezia 
e ijitigiflif e rJdoî dafeò al ^f^i&^iP 
elogio della locale Società stenogra
fica, di cui J^&Éir^Srl^^rifcitì» élefiò 
ÌjQtellìg;enz î.̂  ,.̂  

- . a) In tee ignoti tadrij forse gé-
lMÌ cÌle:||||,loro parroco facesse t̂ ^oppo 
móstradsf ^à*'-ctfVtflWl̂  lìeW^ 

ociètà 

b) In CittftdaUau veniva aPfdfetat 

Sift-scttf « aèf MM'^ di éaf(iéìf̂ \ par 
'fur.to. ; ,^; 

r Fra du^^^amigell© 
attemi^^l^.,, , • v, , 

Ohe bella p0tlnatiuia:> bai qiue^ 

telegrafano da Triste;;jv 
gOfàitB MàrfcUî  à'cfeUSàtd r a p g * 

^Ha ^ée&tft sovrana), fa condannato a 
5 raéii^i'cak-òérè dilro. 

i^ f#molfc«^ impreéaibrtWU àtticBlo 

Sciuĵ ^̂ ro j^ef CoscW«t e Jlrmato da 
Ijiiisa MishaiiJa quale, continua nella 
propaganda rivoluzionarla lasciandosi 

• addibtrò àtìcliè i^l^^salt^^i fra I H^ 
Vdluiiònàri del sèsso J a ^ l i te. 

L* articolo boncniude cpl dire : « Ora 
cKrIrvanto spira per la guerra, do
vessero: anche Vanirmi àa arrestare al 
capezzale di tóì* madri inforriial lo • 
che ho, vistò la guerra del Ì870-71 
combatìuta da gene^Sff Vénduti;;;; géfì-^ 

coscienla: Sciopero dei Coscnttil» 
: l—iî ll governo viennése acfeori^èntt 
alfa ioridasikne, dell* Università czeca* 
ih Prag^ ,^^fp^rata^^allaetedescav f̂ â  
prima facolU d^|nstitai^^ è la fìl̂ ,-
sofica ; fra'cinque anni 'saranno iq^ti* 
tìBite anc l̂ éMe altre facoik ' '• 

^ Si H t i B n ^ f » córto cKtiìii Fran
cia la iOtà'eraidei depu^ti voterà Ta-; 
bolizioiìei della pena di ^mortò, m-i CIIQ 

il' S^nato^l^re 

dare. 50 K l̂̂ pni pépi cofìnizaarla for-

digeni. 

è ida quelle che ancorf&Àpotrànaosi' 
con.^igharé. 

Sì hahho dunque i mozzi jj]j|cho^ 
siadfigUafiì ed anche SI bilancf^della 

nazione tro|asi in grado dì sostenere 
il pi'ovvediaiertto proposto, ^,6C|i la 
prove del lue ragguardevolo miglio-
rambnfo/mftgràdo gli effetti dèi còrso 
forzoso, destìmandolo dall'incremento 
deU*esp6rt«^ionfe In otól »'Énò dì t/ro* 
duzione à&ì^&l&mmO Qàéik sta ss! ; 
dfjfffrenza ifa ;ia importazione ed è^ ' 
sportazìone 4lì VaWB metalliqi, quoìla 
neM880 m&ggfora^ijq|(|Stàdi ,u||^ipì, 
isiUoni. Goliftjsìa pha rèsta tutliàvìà 
qualcosa â farai, a | egli è dispioSto k 
rrto'ccaro coWvanient'émente aieòhevoci 
della tarìifa doganale^npìnafarne una 
revisione generala è a.a abolire i' dazi 
4 uscita come taluno raccomandò. 

ministro ìfflSffiigili&ìll HI .rijpoj ^ 
proclamasi intanto: il, rlaî ltaio^^cfMie 
votazióni p&c l'kpprovapùne degli ac-
ceanati dis&ni' di logge. : ;, ; 

Il jBiiìUtro riprende u suo aiscorso 
e rispondo me ossei'vas^jonjkjnainzèa" 

oìizione dei Corso fùi'̂ oso uno alla 
Icadenza deU' attuale convenzìontì mo-
itó^Ha- Rìsbìve ptìî fe 1 dubtìi sollevati 

Vantiduo ìeUara^ail principe dì t f f t 
ternìch;^000€fónchi. Una letteitft dal 
ponte dr^N^e|Mlrode, sulla présa dì 
Mosca fatta durfrancesi,^ 1300 franchi. 
Quindici lettera dello stesso sulla ra» 
l az ic^ i^ l la Russia/e l*Austrià,^500 
francGlnjn autografo del Tasso 310 
franchi. • •«?• 

'L'altra mattina a Vienna ih un 

\^PSÈ^^ 

ìoYp stanzine^* Si supponeva fossero 
iitfÉ'ti asfissiai per qualche fuià di 

US, ma neiloetanzino, inon vi è stii-
i, e fu cori|tiitato non es8|>re avvo-

hùta neppure fuga di |;as iliÈfmihante. 
Il fatto è misterioso. 

• ' ' " ' l.ìU - ! - . • : ^-••^ r̂ l' ^-^' *f:->VI- "* . 
i i>< i 'H[< i i . l i | 

* Wl ft-^ ^- - . -̂ ^ 

CORRIERE ©Et, MATTINO :-m 'é 

VJENNA, 15. — Lft Commissione 
dei daputati lllfoussa lungamente ÌW 
ordinanza ministéì'ltiè r | |^^^.^U'uso 
delle lingua tedesca, a czeca •̂ in'̂ Boa-
mia. Il ministro Prazak giustificò Tat-
tp del goverhoii; ij^deffittio Hieger. 

parole provocatrici. Harbst, 
cap^-dei costituzionali, protesto. I 

mori Gostifuzipriali dalla Commis-
arono la sàia. f>à sedutàifu 

'^. 

! * • 

I < 4 

J ^ 

SI che. li governo sia.^disposto 

-1 

k 1 
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'w 

St'tffgl^ì' 
I L 

ri 

È iiW'Hàalo dalla mia pet t ina-
-- 11 

• - U - n j i ^ t * . ;:0| flx-iy. l . * . o ' ^ , . ' i . -/ 

l j r - » j - S j - i 

r^gasclle. Femmine 
.-?tìE 

tri ce* 

B o l l e t t i n o d 
del 13 

-Maschi 5. 
M^trSiMasMS. — Bortolami Luigi 

fu Gio. Batta affìttanziere calibe con 
Battalla Luigia di Qibvànni afdttau-
lìtt-a nubili^ entì'à^ihbì dik^olta Ba-
rozzo. ~r-' Pamberì Carlo diiFranceaco 
chincagiìara girovago celibe con Bos* 
setto A-htouia fu Giacomo lavandàia 
nubilej^ entrambi di Padova. 

" ^ 

^ [ j 

- I 

'geim^Wm^m fB 

I X ? 

SSorèfi. —Martini Antonio di Giu
seppe di giorni 10. 7i^^àlostraiS|rilÌo 
fu Giovanni d'an%JX §l^rto vedovò. -^ 
Eampazzo^pJefanuttl^Èariai d'anni 61 
dal fu Plàtr^, domestica védova, 

Tutti fppadova.'^:^!^-.''; ••- :̂  -,• 
Chiavotto Baila Libài^à Teresa del 

fu Angelo d'anni 78 vili ìca.vedova di 
Bosco dî  Rubano. 

àppre-
SPETTACOLI M orni 

TEATRO GAjEUBALtìì; 
santazione di marionatte. 

BIRRARIA STATI U N m . — Qué
sta sera dalle ore 7 a l l b ^ ^ concerto 
vocale e istrumentalet^i, 
fmPlRHARIA S A & # ^ M O : ^ Questa 
Sera grande concerwVbcaia i s t rumei i -
tale ;^ile óre 7. 

u 

•' • : 

CORRIERE DBLEl SJ5RA-

A Como' nel collegio del Corbetta 
!?ona3Ì per la Sinistra il Paolo' Q&fm 
cano. V 

— Al Senato la Destra, guidata dk 
liampertìqo, intenda combattere l ' a 
bolizione del corzo forzoso, 

> 

- - L a 0 iun ta per la riforma comu
nale deliberò che le funzioni dì s in
dacò sono ìncompOTbilì con quella di 
ilaputato ,provinciale, e cha i magi-

d H 

Laggonsi le proposte dì legge am-
m « l i . Ì ^ S H J.fflfiÌ 4lJ^j'^8(:ot per rag-, 
grogazione del Comune di Settime) To
rinese ài mandamento di VoIpiàlB^ di 
iieue|^per Vaggregaaione del ctìinóune' 
"^Braiàdizzo al mandamento di Vol
pigno, di iWa^eiMcoW por la colonia* 

^ zazione e coUiva |^^é der terreni m-
coltì. 

.gara determinato il giorno del loro 
svolgimento, 

'••, ^ d v d 0 v 4 svòlge la sua proposta 
dì lèggo;p<ar^^*aggrega2Ìone.dal comu--
he di Caiatabiano e fiume^ Freddo al' 
mandamento di Gi.arre* 

<laé§*s^aiiio$tl E^vdlge piire la sua 
proposta di leggfe per i* aggregazione 
dal oomun^ di Palazzo Qanavese a 
mandamento d* Ivrea^ 

Non dissenlendflì ii^ ministro VillOt 
l | :Camera preudè in cbrt'sidarasioné 
1̂% day^l, proposte. 
, J n d ' i ' p r o c e d e a i allo scrutinio segreto'^ 
sopra i disegni di legge discussi nel la ' 
seduta 'ant imer idiana dì ieri.r 

^ _ ' - 7. 

Lasciansl le urne aperte e prpse-
guesi la discussione delle leggi per 
l'abolizione del còrso forzoso e per la^ 
costituzione détU cassa pensioni. 

Il ministra i^<fcgBi^s&i, continuando 
il discorso Q\\Q ieri dovette,interrom
pere, piarla de^ vari siatemi proposti 
per procedere all'abolizione^ del corso 
fepzbso^ in̂  aoatfflpoiift^^uenl^cettò 
^^; ministero, che sostiene preferlQil©^ 
per considerazioni . dv^opportunità e 

^prudènza finanziaria. Noli nega però^ 
* Che in sillTè prima possa' verificarsi 
j %^alcha! cr-ifii mpi^^tanai^pM^ certa-' 
mente; trahsìtot;Ìa e4 ^cUrdanni sa
ranno adeguatamente conipensali dai 

; vantàggi ohe rJLsUÌti|mhjao,̂ ^^U*aboli-
I zio ne. Prenda poi' ad ea|iB^ara quali 
siano le condizioni del̂  Slancio dello 
Stalo a della Nazione in i:apportòulla 
lègge di- cui tK^ttasi. Dimostra che, 
tenuto conto delle risultanze degli ul
timi due amù e delta: situ^izìone at
tuale del losoro^^il^bilancie dello Stato 

. può sicuramento sopportare- l'onero 
della operazione di credito che'si in-
trupreude, e tanto meglio rafforzato 
dalla economie che propongonsi non

riguardo ai biglietti di Slato, che 
prDvaianon llnpOrtare il mantenimento 
dai covsoi forzoso, sima, denotare sol* 
lianto Che lo Stato na tiiltavia uri de; 
bito da pacare, il qùiile intenda e,-
stinguare gt-ad^lnlent^j,,^ I l g ,̂vér]̂ 9 
non ravvìsÒYpriidèi|ta incotìtrara un 
riuovo maggior d0bito^ P r̂̂  P^§^ ,̂f 
Utfhticò, é a soddisfare, il detCb débito 
fluttuante Hi mazzi stifficìehti^tànto' 
in casi straordinari quanto in caso dy 

In quanto allei questione monetaria 
bdUlIvbi^dihamento bBibcàHb si rifè-

e a quanto dissero il mini|t^o Mi' 
^ g . e il relatore, asèiciiiarf^ ridovà-

^mehte che il ìnìnìsferQ adopererà la 
^ « i i m ^ clil-à e vigllarfzà afflntìhlìa 

^b^liii^iie non >bbia ad incontrarsi 
con una' restrizionef di operazioni M 
parte dello'Banche. •, 
,##iserbasi"dì dare maggiori schiari-
menti nella discussiopa dai singòu t^r-
tioòliy par ora concluda .tlìcendb" nes-

jÉfì̂ na TÌfftrma'^polefsi; cbtópiere senza 
ostacoli; il goWno viene. avitUto-» 
vincereMlv preveduti e qualora- ne sor* 
gano di nuovi esso attingerà ne\ .dà'r̂  

ivetiBmiè ne|s^gmehtq:d^^i^e|%nda 
ban'efìcvoi economico che procura al 
paese 
sua res 
né audace (oèBfausOy 

Per fatti p^sohali Iréhdgnb m ^ ; 
ria parola^e£r^?«ìfià%F^aZe' i 4^'^li ìrt^ 
siatono neliafVorb opinioni espresse 
nella discussìéfne gen^|aie, e Luzzatti 
che parimenti insista ilei suoi apprez-
zametiti,;mtoi^no alla s'iazìonaHàtà del 
liostrp ^oi^iminto coiàlmercìa^ â ^̂ Ua 
?i^e^§^Ìtà di ^utarlo c|)n-modìfibaziol^ 
ni Rell5?;t?iri^ ferroviarie e doganali. 

NEW-YORK, 1 5 ? ^ . , L ' esecuzioni 
dal gesuita Giliat ài smontitai 

JP'AU&. par l'Jrlàiida. 
BERLINO, te. - ilÉoichstlg viene 

apeHo con-un diécoî so letto da Sto!-
berg.ìlffpBso relativo alla |ioUtica 
estera dice:iL'Jmparo tedòàc^ ralle^ 
grasi dei Ea!jpp.ovti pacifìci a benevoli 
con tutti gli Stali esteri. L ^|ijspi"' 
politici c^iig^andi Itópari yic|ii s 
qu^Ui:. specialmente che ; Hsi[j;ondono 
ali* amicizia che unisca"poVsonalmente 
r i;^peratore còj loro sovrani. Fra la 
potenze europèe esista nott solò pieno 
accordo nella voloniA^dî  mantenere la 
pace, ma novi luiv^Wiéf pure ialQUna 
irnportante divergenza nelle' Opi¥ioni 

aa uh contributo,di dieci milioni, ol-
tra i prombssi, a Róioàa coràé àussìdio. 

- ^ Si r i p W di uu'Jifficio iQé&^o 
fìnanz'ai^o presso te intendenze, dova 
sàr^bburo collocati gli attuali inge
gneri dei mtioiuìti.òi 

-^ Pa|- 6 marzo, sonò convocali i 
Collegi di Salò, Péécina, Reccò, Ap-
piano,, 0 Cai pi. 

— Lai commìsaìonè parlamentare pai 
lavori dei Un\ìxu\i\ e delle'dohne deU^ '̂̂  "̂ "̂ a''* .*i«"^P**«e m Europaj 4 ogni 
û :̂ ^ J! 'i^* j. i. -̂  cusò nuscua a imitar i m mono cha bbrava di notomare una sotiocomis- • „„ *̂  sui. ^ i^ n ^ J- l[f' • 

nontocéniJio la Germania he i suoi 
Vicini,-Il dî cWsQ jossarva Ctfa iJ Hsuì-
tati economici a ilnanziarl autorizza 
no i goverru^^Merali ad Òségifira l i 
riforma deife'^'Wposte. ,,-

1' 
I -

circa gli: scùpT^rinclpali delle t r a t t a 
tive, p^nderitù 

Stoiberg dichiarasi ,a.ut.orÌ2./4tb™S 
esprimerti la fid'ìèia del l ' ì ihp | ra tore 
che neli'accbifdo dalle pòleìffè^^iusci-
rà ad evitrtre anche i parzia l i i turbà 

sione che prima studiasse i due prò 
^.gatti ^onnino Sydaney e Luzzati. 

—. i r prof. Annibale Bono fu nomi 
^i^nato primo astronomo a J|alernio. 

—• La Riforma dà notizie tranquil 
^Iffirtótr^ùilà sàlfite dètl'bhoi^; Mon: 

- --ÌA 

M ^Ì^Tfli-

I ..Il Temfifi dic^ che là condizione 
idèlfli Grecia è l u t t ' a l t r o che ballaga 
'Sòltot :ò la qu ih t à ' ^a r l é del praàtif^ 
Sarebbe Stato coperto. ,.. . , * , 

• I l primo marzo s i , raduneranno 

F ra ì progèttijrannunziati Ihavvì 
quello, dall' asaicurHzÌQne^. degti j iperai 
tendanto â  combattere la dambcrazìa 
sociale.-;;; AUUÌ^^ '-^'^''^'^ "' 
,,La- NMTddMmèhe dftiara' (pT^la 

p,aro|e„^HribuitadaU^ Belline PofieigMfi 
aìBl^markj.cioè Se^ l̂a gùerrajyscbp( 
piasse in Orienta sarebbe Bartr^iemy 
che riavrebbe voluta, sonV corSleta-
Igentp .felse. Bismrti^mò prov^lafal-
?ità .ilelUj suakattitudine' verso If prò-

t n i r | l ^ e ^ & p e r néorvera la q u e ^ E i J ? W » . 1 4 p^J^^-pupcipe.Amedeo 
.^.:Ì..& ^Mi^s^^mm.^-f H ^Rch^ len, era.,4^ggfttenteJndis|osto, stioneferxovìaria. 
•f 
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opusòò 
ì Serici t(̂ f 

fajertehia 'M" pufcbliéTO SS ,- pi-.: -

,3! .slà^a^ssai i ^ # ì 4 

m i i 

j i 

chiedente l*auWèntb d t ì W 
I . 

] ' • . 

ìSfe- , 1 4 - ^ La damerà coll^ sa 
conda lettura de!!^; lagg^sutlC^OTpi^ 

• 

j¥, 

ne 
zione sulla orisi dell* Istituto di Belle 
Arti di Napoli che rimandasi a dopo 
la discussione della lèg'ge sul còrso 

1̂  forzoso. 
•jesK^iiK.i « ^ 

tm Pa Di TVTTÓ 
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'̂  i P. F . E R p ^ O / 0 i r e ^ Ì o » a . :. 
i^Tòkio STEFANA, m^émè %lponla6i2e 

- - • • ' ' 
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che autorizzava !a proibizione deirea-

% 

.. S I ' Cag^OQÌaKS^o «le^ «lftliveg|, 
— Domenica, scorsa fu il Capodanno 
da* chinasi. I giornale di'Parigi par-

I lana d'unam^primonìa. celebrata in 
5 queli*occas1one nel piazzo della lor 
gaz|ò_n®ii.chi^ese, ad onora di S. Mi 

f imperatore della China, ^ 
I Si sospese al muro uh dÌRÌh^rap-
^presentante ìé armi deiV^ffl^^^Wh 
.dragóne a cinque artigli : accanto,̂ §r^a 
collocata una pìccQ^a tavola quadrata^ 
coperta^ d' un tappeto rosso, sul quale 
si accesero due candela rosee; in mez-

•'̂ Zpad esse un vaso^di bronaio dorato 
tramandava, Un fumò odqroso del l a* 
gno di sandaìp bruciato.: 

GlV ufficiali" ai disposero gerarchir 
. ca'mahte,: prima l'incàSic^to (l̂ Jaffarip 
poi gVintarpiiH^- P ^ g l i aifj^cA^;:;: 
quindi si ingihocchiaronowiimanzi al 
dipinto o percossero- la terra abhas-" 

; sando la Aònte tre volté;^^|^ialzatisì, 
Eipatàttejpualtk^ due volte la • stessa^ 

' cerimonia. 
t A cnezzogiorno fû  servito un .sdàsì-. 
' nare alla chinerò, a spese del governo.-
t^ L'agno chirte^e ^ calftfttOAaecojido; 
;ik:luna: vi;sono perciò^ aar|i 4' 35^-
; giornvaitri' dr^53,.altri di'384? e. ia-
.fina a'ibunì dì 385. 

.- VeTti«i1iÈi&̂ - 4l̂ 4ftaB4@ r̂afi«-.T- Pòchi-
di fa abbai Uogo al;l^fib(ei Ì)rwtìf di-
Parigi una vendita di; atfctografì ce^ 
l^bri. : 

Una lettera-dìl conte dt Chambprd ; 
indirizzata al signor i|%jyillamain, ex 
ministro di Carlo X / t u venduta 995 
franchi, tìna lettera del ^rincipe.^|di 
Oondé all|i,>regina Caterina de' Medici 
franchi IlO. Una lettera dalla famosa 
marchesa dì Maintenon, 390 franchi. 
Sette lettere del duca lii B.tasaao, mi
nistro dì Napoleone 1% 2000 franchìi' 

che stabilisco che una* decisione del . 
Consiglio dei ministri é necessaria» 
p e ™ prbì«fìm^è:"•^^1^••• 

Il'Sehàto cominciò a diacutere le 
tariffe doganali. 

LONDRA, 13. — (pomuni). r -Har t -
court rispondendo r-Siillivan dica" eh 
il diritto di'sequestrare" ed aprirai-
lettera è risery||^ legalmente al" mi--
nistro dall'interno; ammétta ohe la 
cospirazione' Féhiana' costringa à' ri« 
correre a questb diritto^ i^Appldùsi), 

Gi'ay domanda so il povera d» îpriije 
le lettere viene esercitalo nella ses
sione attuala riguardo alla lettere dì 
uno 0 più deputati. 

Forster ricusa dì aggiungere altre 
spiegazioni alla risposta di Hartcohrt. 

Dilke, rispondendo a Buxt'érj; dico 
che Ib potènze fecero rimo'strVn'z#Slà 
Porta " îijia' l'insuffieìehza de^^^for-
tne proposte in .Armenia; ..-^^ttP'" '̂ ;.;;i 
' '^tjqSTANTÌN0P0£l34.;T- Gfoachr-̂ ^ 
obba lunghi Colloqui con A'èsìm^paso 
e Saìd^-pascìà. 
; Tre trasporti: partono per Volo coti 

truppe; 
HatzTeld è atteso por giovedì. 
LONDRA, 1 5 J — Assicurasi' che t 

Feniani; americani aiutalo i Boeri coi£ 
Uòmini'e con-denaro^ Già"500 sì sa« 
robbero iriecati a Trahsvyah^™ Carnati 
àa^-Parigi or^anVizando la- direziona 
cantiala dalla tega. I fondi sono GOÌH 
locati a Fraucòforta. Parneil at^giornò-
il suo viaggiò in Amaricav Torher à 
fra (poco a Londra. Parnell: è Okelly 
si-abbocCJ*rono iati a-'̂ Parigi con Ro* 

pB'àvviso della ComnagniaT è as 
ncurazioni la NatiM relatìvffflia 
òifTiBa del n u ^ o rappresentiate, 

essendo W n ^ i P p f f i o W da poter 
^ ingetìèrfitó' di i ! )bKuUf M i e della 
Ipiia dé^Stt^iyné dUlPufflcló'Wf direi-
di'tele pròV!n-cia^^à¥#fttitf sino daf 
i^G^erabre passato anno, sento iì do
vere di far noto che ciò avveni^ 

^èoto per niia volontà avendo S 
date Ì0 dimissioni dà quel posto 
per assamere la Rappresentanza 
delia: Ctìhipagnià d'a^Ìsicuraziotf/S 

rFdiérna'.^ 
' I I 

^ 1 . . ' * 

WlMe<0azó ,il̂ %ruî ®£<; 

PKoviNGXA Bt VICENZA 

;^eiie:-nei"giorni ^^\ WB^'^m e 
: ^ t Matzò pross. vent. avrà luogo 
yà'qués' ta Città F'antica e rinomata 
W 

^ cheforl espun^ndo chfe- il pianò loro: 
consìste- i)ellVutilizzare* tutti i niezzi 
llfaU ,e costìtuzionaii par obbligarej 
l'ingbdtarra à trattare l'Irlanda coma 
l'Austria t r a j ^ l ' Ungheria. Non ero*. 
dóno alia riuscita della lotta con la 
armala. Parnell manifestò il timore di 
essere fra poco carcerato? 

li Daily TcUgrapk dica che ìl con
sole russo a Tacris annuncia cha una 
nuova invasione dei Kurdi nella Per
sia è imminente.,» 

. ' V 

M 

BETTA M i i i - ^ 

•f^a 
: • : ' • 

Ghe in tale ri^orVenza la Dire-
Izìoné delie fòrrovie Alta Italia e-
rimetterà; còme dì' nifi^db, biglietti 
1 di andata e.̂ :.̂ i(;orno a *^|ezfeo rir 
dotto, vai e voli p er tutta la dur atiP 

l della Fiera stessa. 
Lonigo 8 gennaio 1881. 

:2373 n Sindaco 

i 
-rM m 

L ^ , -

MÙGNA DoTT. GIUSEPPE. 
i'm 

1. Una piccola chiusura di due 0 t re 
campi: tanto con casa come senza. 

2. Una campagna da Vanti 0 trenta 
carnai eoa Qasa-

Dirigere le offerte all' ufficio delle 
Assicurazioni, P lUzzo dello Debite. 
Padova, (238é) 
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; Il iprobiema di ottetìere guarigione senza medicine^ è stato perfettStó'ente risòluto 
di^^a ìitjportante | j ì j | i tea della l iewulcaat» Ar»S*ica la quale ecOnomizz^/cin^uaritìi 
•VGlte il suo prezzo m aUri rimedi col; re8tìtuire.j|^lute perfotia agli organi della, diagli 
stione, nervi, polmoni^ fegato e membrana mucosa, rendendo le forze ai pia esté'rtdt«f|^' 
guarisce le cattive digóstioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni cròÌfiioÙtì̂ ^̂ <̂ > 
morroìdi, glandple, ventosità, xlìarreti, gonUamento, giramentidi testa, palpitazio!|^^,tìri-
tinnM.di orecchipmciditàyjMl^i^^^^ nausee è vomiti, doiori, ardori, gra,iia^i,e Qpasfmiiiò^ 
Igni disordino di stomaco,'det^egato, nervi e bile, respiro, insonnie, tolse, asma, broh^ 
chitide, tisi (consunzione), malattie cutanee, eruzioni, molanconìa, deperimento^, reiiraà'^ 
tisnii, gotta, fel^bre, catarro, convulsioni, nevralgia, saihguesiK|zÌEtto, idropÌ3ìa,'"fókriòariza 
41 freschezza'!e 4'energia nervosa ;. 30 anni, ti'invaritì6iitì SM^A^SSO. 
, N. 80,000 cme comprese qutilie di iiioUi medìcij del duca dì PUiŝ lcow e della marchesa di 
Brèl»anj'eco#'. -. • '-•:•••-•'•, • - " • •••••• • • ;• '; , '^^ ~ 

Cur(:i nt !67i324. Sassari (Sjardegna) 5 giugno i8G9. 
h^ (ungo téiiipo opjyl'esso da maJatJtja nervotìa^ cattiva,digeatione, deJ^plezzà e yerti*. 

gìiu^ trovaii'gvan vaniàggir) con'l'uao di otto giorni della .vostra. d(?lizlòsà e salutiferi» 
(Urina: lav.fìt̂ 'UH ê'nta /IróMca. Non trovando quindi nitro rimedio.p'ù fffic*i(̂ e di qut>slo 
fu miei maloripj^^^iplego spedìtinene, ecc. Notaio PiisTRb PoROÌ?i5MìJ 
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del Dottor, 
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jfda non confondersi colle numerose imiÌaMoh% iàille volte dannose) 
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'fiM : ^ presso l̂ tìvv, Stefeflo^-Usoi, siiidudo di Sàssàfi. 
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Cxtra n. 7.^,010. Fos'̂ ombrone^.CMarc .. 
n -Xlna donna di nostra famiglia, Agista Taroni, duiiioUiaiì^ii^ soffriva f.ìrte IMSO, cori 
yoijjìMs.di'^sangue, debolezza [ipr tutto il corpo specÌalm<MiteJàÌìe gambe, dolpfr alla te

ista .s |̂fci|i.appeÈenzà. llmpdìolfa^ntat^on'o^thdUl nrnédr dopo- pochi gìó'ĵ Ŵi che, 
yS^^tibbe preso la, sud^-Revalenta spari ogni malore,^ ritornandogli l'appetito,' cosl^lè^lorzé'̂ ' 
:'u^3u,Le....,-, , ;-•'•-; ''• ĵ i?--'n i£l'6ii-::s'̂ •̂.̂ •<;,' ^-k''lìr^-'i^v ^ '— GIUSRPPE Bozzi. '• 

g^,||^t|0, volte più nutrjtt^aj che la scarne, economizza anche 50 volte ^[^po prezzo lux 
:altn;tmiodjr""^ ", "'-"^ ^ ': •-[..•_•, ^ / ' / . Z .:""\i -.;^.'-"^ '--S -

sTesp.zjtt.: 4eB.fia M«vàÌ«BUa —.In sóaiolé : I l i . di kU.. L. 2.50; llS'kii'. L'. 4.50: 1 

.; ,Per" spedizioni irrviarb vigila postulerò Biglielti della Banca Nazionale. 
;-;•:;, .Casa'IfiiJ Ki^iMlff^^^l^P:''!^^^ »^i,,lia..T«w»aB!i5a^© tSa^oàsS, 
^ - Sì vende i n ^ j p e le difesi pressftJ^ priMp^a^ftr|n^ft(ù^ tìl^^g^^esrl 

nelle tossi ostinate e catarrose, tosse.,a$iflina^ grippe,.hvontchité^tki polmonale incipiènte 
nervosi dello stomaco e gastralgie dipendenti da agitazioni t}ervose, OgnlPastigUa^con-
tiene 1(2 centigrariimo di Codeina, per cui :i medici poasong'prescriverló aduUan&e ta 
'dose all'età e caràttere fisico dltftlhdividuo.̂ NornfiaìmeiYlf '̂férò sì pi'endono nella quan
tità di 10 ti 12 Pastiglie argiorno, secondò l*aìnn08a istruzione. —• Prézèì^ielUi^BCàtola 
Lire t.^®.,. . . , , , - - ^ :,.,:^^,.^r: :A- • ̂ i l •• •- • / - / . . . , : . ; - • • ' , - \ .; ̂ ••,. , r - - » : ^ -• . 

^ HI-B. Ad impedire le falaìficazioni, le istruiziom unite alle scftt(>laipp.,rtano la firma a 
mano dei depositari generali A. Manzoni'e'Ù ^«Rìftutat'e quello che ne sono prive. 

Depòsito gQnerale4:per P Italia A/m«itî 0f.4sìiìi e €;.;*^Ì ;dfeìla" Sala, l6f1tfilano — 
Soma stes.sa Casa, via dì Pietra, 91 — ^©isdiéis ÌM I*iatìl©wtó 'nelle farmacie Corwe-
Uo G Pianeri Mauro» -.'̂ t-̂ -̂-'' - • ^ti. •'^' m^m^ • 
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Catias ' ro, UgupticsBl^H?!, IFfsjÈjso, S f̂falpItiaâ ì̂ BSfeS e tuttOvilp^alfezioni delle partì 
reéfiipàtorie, sono calmate all'istante; e guarite mediante Twbl , t i e« t t s ee t t #P^ 3 fran-
ciri|̂ Hn Francif^. .̂  •. . ^ . , ^ . 

; WIft«*i'®aai®, CraaàapC «Il ^toniiiicò e tutte lo malattie tifirVosH, sono' guarite im
mediatamente mediiìntè pillole aiillisi«i'raSgS«iS»o del'dott. €ÌS.O:^II'lH. -^ 3' frau-
chiy:in^FrancÌa*-;,h ,••:••' ;̂  ,i-V:,v.̂ u':-̂ : v ;•••;; .,',v- • .: ;.̂  ^ . ' -•Inr̂ s,;/ •.:,•• 

Plesso ievasseur :farfn%cifìta,,rue deja, Monnaie, 23, Parigi — In Milano, da à.. psssìi-
woaafl e €3., vìa àaìa 1 6 — Roma 'stessa Casa, via di Pietro, 91 e tutti i farmaci.sti •— 
In; l*«9i«l«wa da Pianeti Mauro e Luigi Cornelio. •»llo. 
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Rivenditori : ^mé^swa'-^' Roberti 'Fei'()i'/i«/iiio farm.'al Carm|||tì.4497 -~ Zanetti-Pia^ 

: B. Arrìaohi farrn. al Pozzo aò^Pó'— Pertu'e 
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,Meri e Màuro '•^ €r: B. Arri goni 
-SorelLois --^)Mtfiri'GtìrWenb farmJ Ull*aHg8fól.6iazza delle 
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rfi^'Jécc. ih .elegante ^ scatola bo^ten 
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1 pettini ,cli corno di ceVvo nero ; 1 pettinetta ; 1 paio foi'biei inglesi";i4fspàz-^ 
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d'acqua di Colonia triplice estratto, ovvero 1 ilacoh di aceto aro
matico conj;^tra,to; 1 cosmetico per capMFffiiSsinloji-sapone Windsor ^vero 
ingìesè; 1 Saponétta trasparente alla gìicerìna extra retiiflcata e pròfuMàta-jil 
tlacon estratto di odore pePBìancheriakì%fcpàéco^pl^^^^^ fior di rìso, •lùJlacon 
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: Ì>eposito generalo per 1̂  Italia'A'J ìtìatlKo-i 
ffiai^^^^^te., &ìianoi-tÌa della Sala, 16'--Roma 
stessa ,CasB,, Via di Pietra, 91. —• I n I*ss-
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; .^^Ipdinigzare le doniande con voglia p lettera raccomandata direttajajyr.^ya^-

^̂  M .? ,'t?«lfVa, San Francesce» da Paólsì, Sl^^r T '̂̂ î '̂ ) ovvei*o airAmnìmistra-^ 
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?;i Gradita.al;palato.^, , 
;ir( Facilita la digestione. 
; Promuove l'appetito. 

Tollerata dagli stomàòhV 
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per non essere ingannati con̂  aufa' acquai 
^p;«?niK2a «Iella IT̂ BSEèo taa l?jad©wà Piazzetta! Pedrocchi, Via Pescarla Vecchia 
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